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COPIA GRATUITA

Cinque minuti di serenità

API E AMBIENTE
Le api recano importanti benefi ci e 
servizi ecologici per la società. Con 
l’impollinazione le api svolgono 
una funzione strategica per 
la conservazione della fl ora, 
contribuendo al miglioramento 
ed al mantenimento della 
biodiversità. Una diminuzione 
delle api può quindi 
rappresentare una importante 

minaccia per gli ecosistemi 
naturali in cui esse vivono. L’agricoltura, 
d’altro canto, ha un enorme interesse 
a mantenere le api quali effi caci agenti 
impollinatori. La Food and Agriculture 
Organization - FAO ha informato la 
comunità internazionale dell’allarmante 
riduzione a livello mondiale di insetti 
impollinatori, tra cui Apis mellifera, le 
api da miele. Circa l’84% delle specie di 
piante e l’80% della produzione alimentare 
in Europa dipendono in larga misura 
dall’impollinazione ad opera delle api ed 
altri insetti che hanno una caratteristica 
comune: si nutrono del nettare dei fi ori. 
Pertanto, il valore economico del servizio 
di impollinazione offerto dalle api risulta 

fi no a dieci volte maggiore rispetto al 
valore del miele prodotto . 

Nel corso degli ultimi anni in Italia 
si sono registrate perdite di api tra 
cento e mille volte maggiori di quanto 
osservato normalmente. La moria delle api 
costituisce un problema sempre più grave 
in molte regioni italiane, a causa di una 
combinazione di fattori tra cui la maggior 
vulnerabilità nei confronti di patogeni( 
virus,batteri, funghi…) e parassiti (varroa 
destructor…) , per la quale non possiamo 
fare nulla come cittadini, ma anche 
l’inquinamento (i cambiamenti climatici, 
l’uso massiccio di prodotti fi tosanitari e 
di tecniche agricole poco sostenibili…) 
stanno drasticamente riducendo le 
popolazioni. E qui sì si può fare qualcosa, 
perché la loro salvezza dipende dalle 
nostre scelte e dall’impegno quotidiano 
di tutti noi.
Pensiamoci, perché la frase attribuita ad 
Einstein (anche se sembra non l’abbia 
pronunciata lui) “Se le api scomparissero, 
all’uomo non rimarrebbero che quattro 
anni di vita” non era proprio del tutto 
sbagliata.
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di Cristina Caboni

MIELE DI ROSMARINO (Rosmarinus of� cinalis)
� ne, aromatico e delicato. E’ il miele del risveglio e della chiarezza e dona il coraggio di 
cambiare. Ricorda il profumo dei � ori blu da cui nasce.
Quasi bianco, la sua cristallizzazione è cremosa.

Era l’alba, il momento che preferiva. Per i colori, il 
silenzio e il profumo. E per la promessa insita in quel 
nuovo giorno appena cominciato.
E di albe Angelica Senes ne aveva viste molte. Tutte 
identiche, ma allo stesso tempo diverse. Quelle 
spagnole, ad esempio incendiavano il cielo terso e 
sapevano di libertà e di infi nito. Quelle nordiche, 
invece, erano opalescenti e gelide, razionali ed 
effi cienti. Più a sud, in Grecia, l’aurora si presentava 
all’improvviso, sfavillante come un fuoco d’artifi cio.

E poi c’era l’alba che apparteneva ai suoi ricordi. Era 
fatta di cristallo, e in quel blu senza confi ni si poteva 
vedere rifl essa la propria anima.
Scese dal camper a passo svelto, tra le mani una piccola 
leva di metallo. Si adattava perfettamente al palmo, 
ne conosceva ogni smussatura. Era liscia e sottile sul 
fi nale, ma talmente robusta da sollevare un melario 
colmo di miele. Era anche il prolungamento del suo 
braccio. 
L’aveva costruita per lei Miguel Lopez, il fattore 

LA CUSTODE DEL 
MIELE E DELLE API

dell’azienda apistica spagnola dove aveva vissuto i primi 
anni lontani da casa, in una tenuta dove si coltivava il 
rosmarino dalle foglie d’argento. Quei tempi Angelica 
non aveva molta voglia di parlare, cosa che l’anziano 
apicoltore aveva molto apprezzato. Questo era il 
motivo per cui aveva cominciato a portarsela dietro 
quando visitava gli apiari o quando si aggirava in cerca 
di nuove postazioni.
Mighel aveva capito subito che lei parlava il linguaggio 
delle api. Una cosa davvero rara. In tutta la sua vita 
non aveva mai visto nessuno come Angelica Senes. In 
quella ragazza c’era qualcosa di speciale. Di antico.
L’aveva osservata di nascosto e aveva scoperto che 
non solo sapeva parlare con le api, ma che cantava. 
Cantava per loro. Mentre la voce limpida della 
ragazza si innalzava sul campo dei fi ori azzurrri, 
Mighel aveva sentito il suo vecchio cuore battere 
rapido. Un’emozione profonda gli aveva richiamato 
alla memoria cose sopite dal tempo e dagli anni. E, 
dal momento che non le poteva donare il suo sapere, 
poiché in fatto di api Angelica ne sapeva più di chiunque 
altro, aveva deciso di costruirle qualcosa di speciale, 
che non possedeva: una leva.
La sua forza.
L’aveva ricavata da un ferro di cavallo modellandola con 
pazienza, un colpo alla volta. Apparentemente delicata, 
era leggera, forgiata su misura per una piccola mano. 

Una mano di donna.
Da allora Anagelica non si era mai separata. E anche in 
quel momento, mentre raggiungeva un altro campo di 
rosmarino la portava con sé. Non le sarebbe servito 
altro per controllare l’apiario.
La tenuta si estendeva a perdita d’occhio, le foglie 
sottili delle pianticelle, incrostate di rugiada, 
rifl ettevano la luce incerta del mattino.
Rosmarino. Dal nettare dei suoi fi ori si otteneva un 
miele chiaro, quasi bianco, che cristallizzava in fretta 
e delicatamente. Aromatico, dolce e cremoso. Il suo 
preferito.
L’umidità si sollevava dal campo, una nuvola 
opalescente che aveva appena cominciato a sfi lacciarsi. 
Avrebbe cominciato da lì, decise scendendo lungo 
il sentiero. Di tanto in tanto si guardava intorno 
registrando ogni dettaglio e soprattutto annusando, 
perché era nell’aria che si nascondevano le insidie 
maggiori.
Era quello il suo mestiere. Apicoltrice itinerante.
Conosceva le api, il loro ronzio era la sua musica 
preferita, un linguaggio che comprendeva intimamente, 
fatto di profumi, di suoni, di consapevolezza. Risolveva i 
problemi che facevano soffrire gli apiari e poi ripartiva.
Era una custode. Depositaria di un’arte antica che si 
tramandava da custode a custode.
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Api d’oro
aspettavano il miele
Dove starà il miele?
E’ nell’azzurro
di un � orellino, 
sopra un bocciolo
di rosmarino.

Federico Garcia Lorca


